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La campionessa olimpionica ancora protagonista a Pescara 
, ' ' / . ' • 

Sara: una lezione di serietà 
che ha commosso ilpubblico 

Battuta, con una « gamba » sola, la canadese Debbie Brill - Alla Dorio è mancata una avversaria di rilievo 

Dal nostro Inviato 
PESCARA — Sara Simeoni 
non aveva certo bisogno del
la prova di Pescara, ventesi
ma della stagione, per con
fermare le straordinarie qua
lità che ormai la gente ha 
imparato da apprezzare e a 
conoscere attraverso lunghe e 
impegnative stagioni agonisti
che. Sabato sera la campio
nessa olimpica ha saltato ° e 
vinto a quota 1,94. Aveva ma
le al piede destro, quello del
lo stacco. Sulla pedana di 
Viareggio, dove Sara aveva 
vinto la diciottesima gara del
la - stagione due sere prima, 
era caduta male e aveva sen
tito una fitta acuta alla ca
viglia. Tendinite? Difficile di
re. E comunque poi il dolore 
si è attenuato e Sara ha po
tuto camminare sema pro
blemi anche se ha dovuto in
terrompere la gara a 1,93. 

Con gli organizzatori pesca
resi la primatista del mon
do aveva un impegno: ci te
nevano ad averla tra i prota
gonisti. Anzi, tenevano più a 
lei che a Pietro Mennea. E 
a Sara teneva molto anche il 
pubblico. E infatti quando è 
cominciato l'alto femminile, 
la gente ha cominciato ad ab
bandonare gli altri settori per 
ammucchiarsi nella zona pro
spiciente la pedana dell'alto. 
Tutti a seguire Sara, con at
tenzione estrema, con amore. 

Sara Simeoni ha proposto 
l'ennesima lezione di serietà. 
Le avevano consigliato di non 
saltare. Di chiedere scusa al 
pubblico spiegando perché ri
nunciava. Ma quando Sara si 
assume un impegno, quell'im
pegno diventa un legame di 
ferro. Ho visto la polacca 
Elzbieta Krawczuk saltare 
1,91 alla prima prova e Sa
ra fallirne due. Ho pensato 
che avrebbe subito la secon
da sconfitta della stagione. 
Ma ho pure pensato che non 
c'era niente di male: si po
teva perdere con Elzbieta. Si 
poteva perdere con chiunque. 
Anche con la canadese Deb

bie Brill, una ragazza chiac
chierona che Sara ha battuto 
cento volte. Debbie va in giro 
a raccontare • che i Giochi, 
perdendo lei, hanno perduto 
la vincitrice olimpica. 

La campionessa d'Europa 
le ha dato una lezione: l'ha 
battuta con una gamba sola. 
Come si può, chiederete, sal
tare con una caviglia che duo
le? Si può. Se si ha la volontà 
di lottare si può. Si può se 
si è valutato attentamente il 
male e si sa che non potrà 
causare gravi danni. E' una 
somma di cose che possono 
essere riassunte così: serietà, 
coraggio, intelligenza. 

• Il 1980 della bella ragazza 
veronese si può compendiare 
in una lezione data non solo 
a Debbie Brill ma a chiunque 
pratica lo sport senza cono
scerne a fondo gli scopi, lo 
spirito e le implicazioni di 
fatica e di sacrificio. Si può 
compendiare anche nelle ci
fre: Sara ha vinto 19 delle 20 
gare alle quali ha preso parte. 

Mariano Scartezzini è un 
ragazzo candido. Prima della 
prova pescarese — che avreb
be dovuto consentirgli di mi' 

gliorare il primato italiano 
ottenuto dieci giorni prima a 
Roma — confessava franca
mente che lui fatica molto a 
recuperare. Il ragazzo è un 
tipo introverso, venato di ti
mide estrosità. Ma le estro
sità te esprime correndo, ra
rissimamente in altre manie
re. Confessava quindi candi
damente che lui in una sta- ' 
pione può correre ad alto li
vello non più di tre gare. Le 
aveva riservate — due — per '• 
i Giochi olimpici. La terza la 
teneva pronta per una qual
siasi festa di sport, «Golden 
gala» o altro. Il ragazzo è 
« bello » soprattutto per que
sto, per la franchezza, per il 
candore. A Pescara per un 
po' ha creduto che Roberto 
Volpi intendesse davvero aiu
tarlo a migliorare il gran-
record di Roma. Quando ha 
capito che non sarebbe stato 
possibile' né migliorare il re
cord né fare cose trascenden
tali ha pensato a vincere te
nendo a debita distanza il 
keniano Htllary Twey. •• 

Campioni come Mariano 
Scartezzini bisogna tenerseli 
cari: hanno animo buono, gli 
dispiace umiliare gli avversa
ri, sono gentili. Hanno l'abi
tudine splendida di guardar
si dentro, di riflettere. E ma
gari ciò gli fa perder tempo. 
Mariano avrà avuto modo di 
arrabbiarsi — ma con mode
razione, come è suo costu
me — sull'ostracismo che gli 
ha impedito di salire sul po
dio a Mosca. Ma si è subito 
preso la sua bella e sana ri
vìncita: non ha voluto scon
figgere nessuno, anche se a 
Roma è stato superato da Kìp 
Rono e se a Londra ha scon
fitto niente meno che il gran
de Bronislaw Malinowski, 
campione olimpico. Lui vole
va sconfiggere i suoi dubbi. 
E lo ha fatto migliorando il 
fresco record italiano di Bep
pe Gerbi. < 

Ed Moses corre dove lo 
chiamano ad esibire un talen- -
to inarrivabile. A Pescara ha 
vinto la cinquantaduesima 
corsa consecutiva, dal 26 ago
sto del 1977. Tre anni di im
battibilità. Tre anni di im
battibilità e senza la paura 
di affrontare questo o quelV 
avversario. " 
, Gabriella Dorio ha onorato, 
— come Sara Simeoni, come Ed 
Moses, come Mariano Scartez
zini — l'impegno con gli or
ganizzatori e col pubblico. Ha 
corso e vinto gli 800 in 2'00" 
e 76. Se avesse trovato avver
sarie meglio disposte a fare 
il ritmo avrebbe migliorato il 
suo record italiano. Ma se si 
pensa che due giorni prima,. 
a Viareggio, aveva appena ab
bassato il primato italiano del 
miglio, avvicinando parecchio 
il «mondialea dell'americana 
Mary Decker è difficile trova
re accenti di rimprovero. 

Capita di riflettere sui tanti 
meeting delta stagione italia
na. Sono troppi, sono pochi? 
Viene da rispondere che sono 
troppi. Ma pot la riflessione 
si allarga alla carenza di 
sport a casa nostra e non re
sta che ringraziare chi orga
nizza queste cose. 

Remo Musumecì 

Sara Simeoni anche a Pescara protagonista. 

Da giovedì a domenica in gara 750 atleti 

Anche Guarducei a Modena 
per 1 i di nuoto 

MODENA — Completamente ristrutturate, 
le due piscine comunali di via Dogali ospi- ' 
teranno da giovedì a domenica i campionati 
assoluti di nuoto. Sara convogliato a Mo
dena il meglio di quanto possa offrire la ' 
specialità, compreso Marcello Guarducci, che 
ha tenuto col flato sospeso sino in ultimo ' 
gli organizzatori, finendo poi per aderire -
alla manifestazione tricolore. Dopo le pole
miche • legate alla mutilata partecipazione. 
italiana alle Olimpiadi di Mosca, il nuoto 
nazionale sta vivendo un periodo di stasi, 
per cui dai campionati modenesi ci si atten
de una gara entusiasmante, favorita anche* 
dalla scorrevolezza dell'impianto rivestito e 
rimesso a nuovo con una particolare «fo
dera». •'- V"'-.*. u-v •_-• : ••-'• v-v •'.';-;. 

Presso il comitato organiszatore, formato 
da esponenti della Federazione italiana nuo
to, dell'Amministrazione comunale di Mo
dena col patrocinio della Banca popolare . 
di Modena, sono giunte finora 182 iscrlzio- • 
ni, che portano il totale degli atleti-gara a 
oltre 750, escluse le staffette. La scélta di 
Modena quale sede dei « campionati » ha 
trovato una sua giustificazione nel partico
lare risveglio del nuoto nella regione emilia
na, senza contare che la città gode di'una 
favorevole posizione al centro di numerose 
e importanti vie di comunicazione. 

Già in passato, e precisamente nel *38,' 
Modena ospitò gli assoluti della categoria, 
«allieve», mentre è al debutto come sede' ? 
dei « big »: ci saranno praticamente tutti, 
dal ricordato Guarducci a Revelli, ai frate!-, 
li Franceschi e Quadri, per cui sono fin 
d'ora assicurate gare ad altissimo livello • 
tecnico ed agonistico. Il programma preve
de per giovedì 21 le batterle e le finali ma
schili e femminili dei 100 stile libero, dei 
200 dorso e rana e della staffetta 4x200; 

venerdì sarà la volta dei 200 stile libero, dei 
200 farfalla, dei 100 rana e dei 400 misti; 
sabato toccherà ai 400 stile libero, al 100 
farfalla e dorso e-alla staffetta veloce 4 x 
100, mentre nella giornata conclusiva figu
rano i 200 misti, gli 800 e i 1500 e le staf
fette miste. Non mancheranno le riprese te
levisive- nelle ultime tre giornate in diretta 
sulla rete 2 dalle ore 16 alle ore 17,15. 

La città ha risposto in maniera lusinghie
ra al richiamo della manifestazione, mobi
litando tutte le sue forze sportive e sociali 

^ per la miglior riuscita dell'iniziativa, che il 
Comune ha inteso inserire nel quadro delle 
attività di Modena '80. Messe da parte le 
mai sopite rivalità, le società natatorie cit
tadine hanno unito i propri esperti colla
borando fattivamente con gli organizzatori. 
Cóme detto, il complesso che ospiterà le ga
re è stato praticamente rifatto dentro e fuo
ri, non dimenticando la sistemazione logi
stica sia degli spettatori sul teatro di gara 
sia di quanti converranno all'ombra della 
Ghirlandi™: al riguardo si prevedono pre
senze giornaliere di 2500-3000 persone, che 
richiederanno la messa a disposizione pra
ticamente di tutti gli alberghi di Modena e 
dintorni. ;•• •- - . - ^ 

In appendice alla manifestazione ufficiale, 
' si potrà assistere lunedì 25 al tentativo di 
. record sui 100 e 200 delfino da parte di Pao-
- lo -Revelli, che intende, cosi sfruttare la 

scorrevolezza della piscina geminiana. Tor
nando alle gare dei campionati, l'attrattiva 
di centrò sarà costituita ovviamente da 

-Marcello Guarducci, amareggiato per la for
zata rinuncia a Mosca, il quale cercherà di 

' prenderai tutte quelle soddisfazioni che gli 
<: sono state negate con una decisione dall'al

to. n portacolori dei CC di Napoli è iscritto 
a quattro gare: 100, 200, 400 e 1500 stile 
libero. . • °. ..._,;". -, 

BRNO —Pierpaolo Bianchi 
ce l'ha fatta: classificandosi 
quinto, sul pericolosissimo 
circuito cittadino di Brno, nel 
Gran Premio di Cecoslovac
chia, ha vinto il titolo mon
diale delle 125, in sella alla 
MBA. Lo spagnolo Angel Nie- ' 
to, da ormai un decennio uno 
dei più forti ed esperti cen-.. 
tauri nelle piccole cilindrate, 
non si è classificato nelle pri- . 
me posizioni, compromettendo 
cosi le sue possibilità di rag
giungere o superare in clas
sifica il pilota romagnolo. La 
gara è stata vinta dal fran
cese Bertin su Motobecane. 

La vigilia della gara era 
stata preceduta da complica
ti giochi di scuderia: tanto la 
MBA quanto la Minarelli (le 
due case italiane per le quali 
corrono Bianchi e Nieto) ave
vano ingaggiato piloti in gra
do di « rubare » punti agli 
avversari nella classifica fi
nale. 

Nella 250 il tedesco Mang, 
. su Kawasaki, ha regolato il 
compagno di squadra Balling-
ton e ha reso incolmabile il 
suo vantaggio in classifica sul
lo stesso BalUngton: titolo as
segnato, dunque, a Mang, do
po una stagione che ha vi
sto l'assoluto dominio della 
Kawasaki. "••. •-..•>•••>.. --• 

Nelle 350 la situazione è an
cora molto complicata: Mang, 
aggiudicandosi anche questa 
gara (sempre sulla Kawasaki 
ufficiale) davanti alla Kawa
saki «privata» del francese 
Balde, ha raggiunto nella clas
sifica iridata Ekerold. I due 
centauri hanno 48 punti, e 
sono seguiti da Balde con 30 
e da Johnny Cecotto con 27. 

Nei sidecar successo del ve
terani v svizzeri Biland-Walti-
sperg, che hanno ridotto lo 
svantaggio in classifica nei 
confronti dell'inglese Taylor, 
primo con 79 punti (i due 
elvetici ne hanno 63). La gara 
delle 500, ormai da tre anni, 
a Bmo non viene disputata: 
le caratteristiche del circuito 

Classificandosi quinto sul circuito di Brno 

Motonautica 

A fioretto 
Panzeri 
sfreccia 
davanti 
a Ulrich 

BORETTO — Angusto Panieri 
tu «luto Ieri a fioretto (Re*-
gio Emilia) la dodicesima edi-
stone del Trofèo.Intenustan** 
le «Due Ponti» di motonau
tica. Assenti Petrobelli e Ca
sanova, attardato Irrimediabil
mente Virgilio Kollnarf, sin 
dal primo giro I» zara ha vis
suto saU*lnterrof»UTO se Pan-
aeri avrebbe respinto l'assalto 
dello sviasero Ulrich. Il co
masco Panaerl ha avuto la 
meglio, con un distacco sul
lo «vissero di U't . . 

Pur essendo la giornata 1-
deste per abbassare a record. 
della corsa, detenuto da Brnf • 
to Bfottnaii con U7.1M chilo
metri orari, la competanone 
non ha toccato neppure lonta
namente «nel Unite; Il vinci-
tore, intatti, ha mantoMto li
na media di km. MJM. 

Questa la rl—iftea: 1. AU
GUSTO PANZEKI (Motmart-
MUUIÌJ Sina Con») che eom-
pie I km le» dei percorso hi 
SS14"7 »Br-"' <esua di km 1*9 
e So»; J.^èìéph Ulrich fUrto 
MoHntrt-Svfanera) JTM'1; 9. 
Adriano Muoiati (Lucuti PH» 
Alfa nomee arcalo mttosHW 
tteo Pavese-Pavia) SfSVS; 4. 
Guido Catari (Locati Fri» Al
fa Romèo NVC Leccò) M I " 
e t-, 5. Francesco Manfredtni 
(Motivo Alfa Romeo MAC Cre-

i) 3SW3. . 

È di Pierpaolo Bianchi 
il «mondiale» (ielle 125 

Lo spagnolo Angel Nieto non è riuscito a insidiare il centauro 
romagnolo - Nelle cilindrate 250 e 350 doppietta del tedesco Mang 

sconsigliano prestazioni trop
po elevate. 
• Al Gran Premio di Cecoslo

vacchia hanno assistito circa 
centocinquantamila persone, 
molte delle quali venute ap
posta dalla vicina Germania 
federale: la « doppietta » di 
Mang avrà sicuramente fatto 
felici i tedeschi in trasferta. 

Arrivi e classifiche 
' 250 ce: 1. ANTON MANG (RFT 
Kawasaki) media km 167,54; 2. 
Kork BalUngton (S. Af. Kawasa
ki); 3. Roland Freymond (Svi Ad 
Major»); 4. Hans MueUer (Svi Ya
maha). 

assalile» del mondiale: 1. MANG 
118 punti; 2. BalUngton 12; 3. E-
spie 53; 4. Balde 47. 

125 ce: 1. GUY BERTIN (Fra 
Motobecane) media km 156.4; 2. 
Maurizio Masslmlanl (It Minarci-
UÀ; 3. Hans MueUer (Svi MBA 
EUt); 4. Bruno Kneubuehler (Svi 
MBA). 

Casside* del mondiale: 1. BIAN
CHI (It) 86 punti; 2. Nieto (Sp). 
Bertin (Fr) 66; 4. Reggiani e Kneu
buehler (Svi) 63. 

350 ce: 1. ANTON MANG (RFT) 
Kawasaki, media km 173,78; 2. 
Jean-Francois Balde (Fr) Kawasa
ki; 3. Jttt Sayle (Ausi) Yamaha; 
4. Jacques Cornu (Svi) Yamaha. 

Classifica del mondiale: 1. AN
TON MANG e JON EKEROLD 48 
punU; 3. Jean-Francois Balde 30; 
4. Johnny Ceccotto 27. Pierpaolo Bianchi 

Sul massacrante e selettivo percorso del Rally di Madeira 

Supremazia italiana 
con Vudafieri e Verini 
: ., Nostro servizio 

•FUNCHAL — Anche se dimez
zata, la squadra italiana ha 
dominato il Rally internazio
nale di Madeira prova valida 
per il Campionato europeo e 
italiano -. Rally. La suprema
zia del nostri piloti e delle 
nostre vetture è stata netta 
ed indiscussa lungo tutti gli 

. 800 chilometri della massa
crante gara che ha visto al
l'arrivo solo diciannove delle 
sessanta vetture partite. Vin
citori assoluti sono risultati 
Vudafieri-Penariol con la Fiat 
131 Abarth dei team Icarus; 
i due veneti hanno condotto 
una gara estremamente rego
lare '• restando sempre ' alle 
spalle dell'Aliena turbo di Ve-
rini-Scabini che hanno attac
cato subito dimostrando di 
essere i più forti sul difficile 
percorso dell'isola. 

I piloti dell'Auto Delta non 
hanno però avuto molta for
tuna e proprio sul finire del
la gara, quando .orinai assa
poravano la vittoria, sono ri
masti sema freni perdendo al
l'assistenza oltre cinque mi
nuti e venendo cosi scaval
cati da Vudafieri-Penariol. 
Problema freni a parte l'Al-
fetta turbo ha positivamente 
impressionato e malgrado il 

caldo nessun problema si è 
verificato al gruppo propul
sore che in passato proprio 
a causa del surriscaldamento 
del turbo, aveva causato di
versi ritiri dell'Alfetta. 
' Dei quattro equipaggi italia
ni partiti non hanno termina
to Tonj e Tognana. TonJ-Rudi 
con l'Opel Ascona hanno rot
to una sospensione in segui
to ad un urto centro una roc
cia nella prima speciale; men
tre Tognana-Cresto con la 131 
Abarth dopo avere pure loro 
sbattuto nella prima speciale 
perdendo oltre dieci minuti, 
erano risaliti di posizione in 
posizione fino ad.arrivare al 
terzo posto_dletTQ .a Verini e . 
Vudafieri. Nel corso dell'ulti
ma notte i due piloti, sono 
stati però costretti all'abban
dono per. rottura di un se
miasse della 131 Abarth. n 
loro ritiro è stato provviden
ziale per Vudafieri che, dopo 
aver avuto seri problemi con 
le Pirelli a mescola supermor-
bida, ha potuto utilizzare le 
nuove coperture Klebe di To
gnana rivelatesi velocissime 
sullo sconnesso tracciato di 
quésto rally. 

Alle spalle degli italiani ai 
è verificata una bella lotta 
tra i portoghesi Santos e Nu-
nes con le Porsche e il tede

sco Schweizer con l'Opel ed 
il belga Goudezeune pure su 
Opel. Il distacco di Nufies, 
poi risultato terzo, è tuttavia 
rilevante (oltre 22') e sotto
linea il ritmo imposto • alla 
gara dai nostri piloti che non 
si sono certo risparmiati. 

Il rally è stato' giudicato da 
tutti «durissimo e senza re
spiro» a causa dei controlli 
orari estremamente tirati e 
del fondo molto sconnesso. 
L'assistenza del Jolly Club è 
stata determinante per 11 suc
cesso italiano ed i nostri mec
canici, veramente affiatati, 
hanno dimostrato che al di là 
degli interassi particolari- di 
questa o quella casa {FIAT e 
Alfa) almeno all'estero c'è an
cora la vòglia di ben figurare 
a livello di squadra nazionale. 

^ • o Pittori! 

; Là classifica ^ 
1. WDATiaU-rKHJUOOL sa 

FIAT IH Aknrth (Issa*); S. Ve
rta! tiratisi m Affette Tara* (Ha: 
M a n i * 2 . MmmemVa9aem4amW ABBI m,wHanfnBm> 

(Fsrttaas); *. BAwtlMzhmtm* 

vesta)* 7 Sess-Femi "" " 
•e (l-Wtsgalk»); «. 

(rwrtofaan). 

Dopo l'Olimpiade, torna il campionato 

C'è sempre la Sinudyne 
nel motore del basket 

Bolognesi ancora favoriti, con una sola incognita: il MOTO pirtt MarwWio - LlRitira-
pkla (ex 6abetti) pnnta sull'anerkano Shorts - Possibili sorprese Mia Sentimi 

Dopo la medaglia olimpi
ca della Nazionale, il ba
sket torna rapidamente a re
spirare aria di campionato. 
Prima però per la verità, c'è 
da registrare un bel succes
so azzurro con l'argento ot
tenuto dalla Nazionale fem
minile cadetta, negli Europei, 
conclusisi a Zalaegerszeg in 
Ungheria. Le azzurre, allena
te da Marino, sono state scon
fitte solo dall'URSS per 79-106 
nella partita di finale, otte
nendo prima sette vittorie con
secutive: contro Francia, Un
gheria, Bulgaria, Svezia e 
RFT nei girone di qualifica
zione e poi contro Romania 
e Cecoslovacchia nel girone 
finale. Un'altra conferma que
sta della forza e del rapido 
sviluppo del nostro movimen
to cestistico, che con campio
nati di alto livello (e — co
sa non secondaria — sempre 
più seguiti dal pubblico) sta 
costruendo anche tra le ra
gazze una generazione di a-
tlete in grado di lottare ad 
armi pari anche contro le 
fortissime giocatrici dell'Est 
europeo. 

Ma torniamo al campiona
to, l'avvenimento principe del 
panorama cestistico nostrano. 
Si può cominciare adesso a 
valutare le forze in campo 
(anche se mancano ancora 
numerosi stranieri, elementi 
fondamentali per un comple
to giudizio sulle squadre al
lineate al via). 

La Sinudyne, campione dl-
talia, si è radunata ieri, co
gliendo l'occasione per dare 
rinvestitura ufficiale a Etto
re Zuccheri, che sostituisce in 
p a n c h i n a l'indimenticabi
le Terry Driscoll. 1 bologne
si restano i grandi favoriti; 
hanno un'intelaiatura formi
dabile, al punto che, con due 

stranieri in campo, dovran
no per forza di cose lasciare 
in panchina uno dei loro na
zionali (Generali, Villalta e 
Bonamico) visto che un po
sto spetta di diritto al play
maker. Rispetto all'anno scor
so mancheranno Cosic e Ber-
tolotti, ci saranno invece Mar-
quinho e Bonamico. Il terzo 
scudetto consecutivo è molto 
legato alla capacità del pivot 
brasiliano di non far rimpian
gere il fuoriclasse slavo, che, 
anche se l'anno scorso non 
ha fatto mirabilie, era co
munque una pedina fonda
mentale del gioco, una spe
cie di regista avanzato per 
la sua capacità di tirarsi ad
dosso le difese avversarie e 
di «aprire» poi al compa
gno smarcato. 

L'anno scorso l'ultimo osta
colo affrontato dai bolognesi 
sulla via dello scudetto fu la 
Gabetti, diventata quest'anno 
Ultrarapida Squibb, che con
ta molto sulla maturazione 
del suo gioiello Riva e sul 
nuovo americano Terry Stotts 
che tutti sperano essere più 
preciso di Smith nel tiro da 
fuori. Conoscendo Bianchini 
non sembra probabile che 
possa aver sbagliato i suoi 
conti. 

Tra le altre occorrerà te
ner d'occhio la rafforzatis-
sima Scavolmi. che ha mes
so a segno il gran colpo del
l'acquisto di «Sly» Silve-
ster e che col play americano 
potrebbe recitare il ruolo del-
lap rotagonista. Va anche ri
cordato che la Scavolmi di
spone da tempo di una «ba
se» italiana di tutto rilievo. 
Un altro occhio di riguardo 
merita (non foss'altro che per 
essere stata cliente fissa dei 
play-off) la squadra di Rieti, 
abbinata alla Sebastiani. E* 

andato via il «mago» Fen-
tassuglla, è arrivato KUmkow-
ski. è rimasto Sojoumer, che 
avrà al fianco l'ala-pivot Kif-
fin. Qui il problema è, come 
sempre, quello della «panchi
na corta». 

Per le altre pochi cambia
menti, ma molto spesso im
portanti, dato che riguarda
no gli americani, coma cai 
caso della Grimaldi die ha 
preferito rinunciare i l 
de Grochowalski, 
cercare gloria nel Sud aTJa 
c o r t e deU'arnbiiiceissiino 
Maggio. Il manager deUrn 
squadra di Caserta, appare de
ciso a fare della Latte afa-
tese una formazione di pre
stigio. Grocho, si sa, vai» 
trenta punti a putita e po
trebbe rivelarsi decisivo sia 
per chi l'ha perso che per 
chi l'ha fatto proprio. 

Dopo aver rilevato come 1' 
Emerson non sembra arviat* 
a tornare una grande del no
stro basket e come il BUly 
difficilmente potrà ripetere i 
miracoli « marca Feterson * 
delle ultime stagioni, un» im-

eida carrellata dei nuovi1 ab-
inaroenti di 'A4 e di A4. 

Nella massima divisione 
no cambiato nome le 
promosse di Goriaia (da Fa-
gnossin a Tal Ginseng) e di 
Bologna (da Uercury a I. • 
B.) mentre il JoUycol^nàstii 
inalbererà l'etichetta Recoaro. 

In A-2 la Canon è diven
tata Cenerà, la Sartia si 
chiamerà Sacramora, la Fo-
stelmobUi si è trasformata in 
Stern e la Montani in Traete. 
Infine le due neopromoees: il 
Livorno si chiamerà Magmv 
dyne mentre il Brinditi è an
cora alla ricerca di uno spon-

FabroefoMki 

E' il terzo conquistato dai riminesi 

Ferragosto alla Derbygum 
ha portato in dono 

lo scudetto del baseball 
Un torneo do) finale al cofdropoknq - I n aumento pubbKco e praticanti 

RMTNI — C e un campio
nato, quello di baseball, che, 
a differenza di quasi tutu 
gli altri, consacra il suo cam
pione in piena estate, in que
sto caso a Ferragosto. Ed a 
Ferragosto di quest'anno so
no stati i necHU-ancioni del
la Derbigum di Rimini a fe
steggiale con il rituale cham
pagne, lo scudetto che, co
me per l'anno passalo, test» 
cucite WOo osacene adria
tiche. L'ultima partt^Ojre-
cuptro con fl condsémstis-
sano Calsypjo di Novara, di
sputata mercoledì sera, è 
stata per i riminesi (21 a 4 
il punteggio) una vera e pro
pria passerella trionfale, sa
lutata dm un pubbUcc foltis
simo (com'è sooceseo duran
te tutto l'arco del cunpio-

del reato) giovane ed 
E d * proprio Ten

di questi giovani 
che fm regione-

sperare in un fu
turo sempre più roseo 

LXnulia-llomag&a, ma in 
in ausate ulu
la Romagna, 

divenuta la 
di quatto sport..Lo 

gli scuéitti (tre) con-
qusttati esatte DstMgum, io 
enee m qualità del gioco e 

detta squa-
lo diceilnuo-

« rtìBaitanfs » 
da poco 

dlee^inflne, flfotto pubbli-
re •mitili p*k cornpatta se
gue U tmmflkelL 

« t r e a Mutai, che * fi na
turata epicentro, altre città 

• stacene* ed 

giovani 
dra di] 

venna hanno squadre che 
militano nei vari campionati 
nazionali. 

A Rimini intanto non si è 
ancora spenta l'eco dei fe
steggiamenti dei giorni scor
si. Champagne a fiumi, quin
tali di ciambelle, fuochi d'ar
tificio tricolori hanno fatto 
da cornice alta conquista del 
titolo da parte delta Der
bigum. Non è stata, ad ono
re del vero, una vittoria fa
cile quella dei riminesi; tut-
t'altro. Fino all'ultima par
tita, infatti, il GJen Grant di 
Nettuno ha contrastato il pas
so agli adriatici dando addi
rittura l'impressione di po
terli atterrare sulla dirittu
ra d'arrivo. 

« E' stato un finale al car
diopalma — commenta il 
presidente delta Derbigum, 
Zangheri — praticamente il 
campionato si è risolto nel 
volgere di M ore. A mezza
notte dell'altro venerdì, sem
brava tutto perso. A mena-
notte del giorno dopo, gra
zie a un gutaso finale ed an
che ad un po' di fortuna, 
eravamo praticamente cam
pioni d'Italia. Roba <U in
farto». . 

— prosegue il 
_ ~ — abbia

mo meritato questo scudet
to. Abbiamo mantenuto la 
test», delta classifica prati
camente per tutto n cam
pionato, dnnostrando di es
sere 1 più forti. D nostro 
comptaseo è anuUgamato al
ta perfestone grame al fatto 
che i giocatori stanno insta
me da vari'anni». 

Netta squadra rimtoese la 
eepettamm di alcuni atleti 
(Vendi, apice, Orbai, Cota-
beDo) si iuteolt all'entusta-
amo e alta giovine» di al-
tri( CeccaroO, Long, Mutas-

i) In un» simbiosi per

fetta che non poteva non 
approdare a risultati tanto 
lusinghieri. Le cifre, a tal 
proposito, partano chiaro: su 
36 partite, la Derbigum ne 
he vinte 30 perctandone solo 
•, finendo 11 rernplonato a 
833 punti contro gli OT del 
GBen Grant. OrtasT (con i l ) 
Catelli (con 8) fm i fuori-
omptsti, Betaarini e Cota-
beuo fra i tanctatori. Fra-
betta <4») ed ancora Otta-
si <4») fra i battitori, risal
tano ai Pj*zdnMtt delta rt-
spetlite ctaesfflche. Anche il 
buando nsù delicato. Quello 
delta presene di pubblico e 
di incassi, risulta conforte
vole: 35 mila sono stati nel 
corso dell'intero campionato 
gli spettatori paganti, per un 
incasso di circa 75 milioni, 
non pochi per uno sport co
me il beeebelL 

Delta festa e delta soddi
sfazione per lo scudetto con
quistato, non può non rima
nere coinvolta l'intera città 
di Binimi ed in particotar 
modo l'Ammmistrasione co
munale. fautrice fra l'altro, 
dello samendo tdtamante» 
su cui gioca ta Derbàfum. 
«E'stata un* grossa soddt-
sjesione per tutti ta conqui
sta di questo scudetto — di
ceJistataco, coemejgnn Set-
fagnùe* — da quando a M* 
miai subiamo recitasse» il 

: nuovo «utamente» che è il 
Più 
ditali», 
solo sod 
dre. Segno che anche ta buo
ne infrastrutture «lutano ad 
ottenne 
Non mi 
lo 

che * ta ed 
e. 

Wftltot* GvosjntjU 

I migliori dilettanti del ciclismo a Bioglio 

Argentili vince in vrfata 
e adesso pensa ai «prof > 

Il ventenne veneto ha regolato in volata il compagno di fuga 
Angeli - Il calabrese Faraca raggiunto ormai in vista del traguardo 

Nostro servizio 
BIOGLIO — Laesurro More
no Argentin, ventenne di San 
Dona di Flave, ha vinto in 
maniera netta la diciassette
sima edizione delta gara in-
torneàionele riservata ai ci
clisti dilettanti disputatasi a 
Bfoglio, in provincia di Ver-
ceBL D forte scalatore delta 
Nuova Saggio Capp Campa
gnolo he dimostrato ancor» 
un» volta di prediligere i 
tracciati particotarmente du
ri e selettivi e nella corsa di 
tari ta salita non mancava 
certo. -
" Stogilo è un ridente pae
sino che si affaccia su BJel-
ta: una volta all'anno si ve
ste a festa per questa mani-
festiiione che ricorda ta me
moria di uno sportivo del 
luogo, Alberto Tnverio. Tut
to fi paese ed enche i vuleg-
gtanti si riversano sulta stre
n n a faro ata al passaggio dei 
corridori. La festa, puntual
mente. si è ripetuta anche 

l'anno. Tutti i migliori 
categorìa erano presen-

tiaì Tfe^HnVùànta 
lutti protagonisti, 

isn tracciato di 31 
da ripetere ouat* 

ero volte: in totale 1W chi
lometri di cui gran parte ta 
nette salita. Uh terreno che 
irievttetkUmente doveva por
tare ad un» setaatone: ed in
fatti soltanto H concorrenti 

portato a termine ta 
La gara, resa pertice
te txfljpafjnetive del cal

do, è stata ctttattertatftta dal 
dosso fra gli uomt 
Nuova staggio Capp 
gnota e quelli detta 
ai Ataauo. con ta Ftat Trat
tori a fare da gutamslesse In 

di guatai» passo tatao 

Tutto tranquillo nelle pri

me due tornate: la gara si 
animava nel corso del terso 
giro. Si formava al coman
do un gruppetto di dodici 
corridori dai quali si sgan
ciava successivamente Fara
ca, un calabrese trapiantato 
a Milano. Faraca./rimasto sc
iolti comando per trenta chi
lometri, veniva ripreso pro
prio attintalo dell'ultimo frat
to di salita. A questo punto 
se ne andavano Angeli ed 
Argentin, che giungevano so
litari in vetta. Sprint awm-
cente con Argentin che co
glieva cosi Q dechno succes-
so stagionale. Il vincitore 

temere (dopo a Giro delta 
Valle d'Aosta) con n gruppo 

di Vladimiro Bartotaeat As
sieme a lui faranno II e gran
de salto» anche Btocotatto 
e Utaffwninr 

Bay 
OmtHNE DI ARRIVO: L 

MORENO ARGENTIN (Na*> 

ta> km. 18, 4 
~ *. stane» fi 

•) sA; 1 Matta (I 
setta!) a l W i 4> ~ 
(Ftat Tiatteil) a I V ; S. 
Mina* jtaal T im i I ) sX; «. 

«e (Ftat Ti attesi); t£ 
g < y TeavangT* , 

geate) a 3naT?it7 itala 

La Porsche 
da battere 
a Mosport 

1-30-OU; 3. ejobby 
Oarretson (USA) su 
•SS tutto, 1-3TT* 3. 
Faui-John Fani ~ ( V U ) 

4- Denny OogeJs-Ted 
(UBA) su Foreche fgft 
rarms. tse* 
ter Boari <a*T) 
turbo, n i T » . 

Atletica: 
GeriM vince 
ad Amatrìce 

(San tassi v. srsiaeai rav 
s> re cA'-tse* (ne») eaae 

(tart T4 *4, 


